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Silvia	Tramontin	-	Accredia

Il valore della certificazione 
accreditata: aggiornamenti 
nel settore agroalimentare

Il 2018 ha visto Accredia apportare rilevanti aggiornamenti relativamente 
a due tematiche di notevole interesse per il consumatore: la produzione bio-
logica e il benessere animale.

Nato dalla volontà di fornire un contributo in termini di affidabilità e di 
trasparenza, nell’interesse di tutte le parti interessate, il Regolamento Tecni-
co RT-16 “Prescrizioni	per	l’accreditamento	degli	organismi	che	rilasciano	dichia-
razioni	di	conformità	di	processi	e	prodotti	agricoli	e	derrate	alimentari	biologici	ai	
sensi	del	Regolamento	CE	n.	834/2007	e	sue	successive	integrazioni	e	modifiche” 
riporta i requisiti per l’ottenimento ed il mantenimento dell’accreditamento 
anche ai fini autorizzativi da parte dell’Autorità Nazionale competente in ma-
teria di produzioni biologiche (Reg. CE 834/2007 e successivi), ovvero il Mi-
nistero delle Politiche Agricole Alimentari Forestali e del Turismo.

Alla luce delle nuove normative nazionali e internazionali, si è reso neces-
sario un aggiornamento della precedente versione del documento, RT-16, 
giunto alla revisione 5.

Tale revisione è stata predisposta da un Gruppo di Lavoro costitui-
to dai rappresentanti di varie istituzioni e associazioni: Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Associazione Organismi Certi-
ficazione Biologico, Federazione Italiana Agricoltura Biologica e Biodi-
namica, Regione Emilia-Romagna, Associazione Italiana per l’Agricoltu-
ra Biologica, Confagricoltura, CIA, Coldiretti, Istituto Superiore di Sani-
tà e Accredia.

Le modifiche sostanziali riportate nella rev. 5 dell’RT-16, in vigore dal 1° 
gennaio 2019, riguardano la valutazione del rischio e la gestione dei Labora-
tori di prova, compresa la valutazione analitica dei prodotti biologici.

È stata necessaria la revisione della valutazione del rischio al fine di adot-
tare un metodo di calcolo unico validato attraverso lo studio di simulazioni 
effettuate dai principali CAB operanti nel biologico, assegnando valori univo-
ci per ogni fattore di rischio.

Viene inoltre previsto che gli organismi di certificazione accreditati deb-
bano avvalersi, per le prove necessarie alla gestione dello schema di certifi-
cazione, di laboratori di prova accreditati secondo la norma UNI EN ISO/IEC 
17025 da Accredia o da Organismi aderenti agli accordi EA/MLA e/o ILAC/
MRA per le prove necessarie e designati dal MIPAAFT.

Silvia Tramontin.
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Per ottenere la designazione, i laboratori di prova devono far riferimento 
ai seguenti documenti, il D.M.	n.	2592	del	12	marzo	2014 e il DT-03-DC	“Iden-
tificazione	degli	Analiti	per	 la	valutazione	di	Conformità in	Materiali,	Prodotti	e	
Matrici	a	fronte	del	Regolamento	CE	N.	834/2007	del	Consiglio	del	28	giugno	
2007	relativo	alla	produzione	biologica	e	all’etichettatura	dei	prodotti	biologici	–	
Designazione	dei	Laboratori	di	Prova”.

I laboratori designati dal MIPAAFT ad eseguire le analisi dei campioni pre-
levati durante i controlli in agricoltura biologica sono reperibili sul sito del Mi-
nistero e del SINAB mentre le prove per le quali ogni laboratorio è accredita-
to sono accessibili dalla banca dati del sito Accredia.

Altro aspetto rilevante trattato nel documento riguarda la presentazione 
dei	risultati: il rapporto di prova non deve contenere dichiarazioni di confor-
mità ai requisiti legislativi o a standard di riferimento. Sulla base della consul-
tazione di esperti dell’Istituto Superiore di Sanità, è stato modificato anche il 
paragrafo 1.3 dell’allegato II relativo ai “Casi particolari nelle determinazioni 
analitiche” (ex falsi positivi).

Relativamente alla presenza di acido fosfonico sulla base dei risultati de-
gli ultimi progetti di ricerca nazionali, non sussistono attualmente evidenze 
scientifiche che permettano di escludere il “falso positivo” dai prodotti biolo-
gici trasformati. Per tali prodotti, l’organismo di certificazione è tenuto ad av-
viare un’indagine volta ad accertare il possibile impiego di mezzi tecnici con-
tenenti fosfito o di derivati dell’ac. Etilfosfonico, anche da parte di eventuali 
fornitori della materia prima.

Altro ambito in cui Accredia sta dando il suo contributo è il benessere ani-
male. Obiettivo sinergico del Ministero della Salute e del Ministero delle Po-
litiche Agricole alimentari, Forestali e del Turismo è regolamentare, a tutela 
di operatori e consumatori, l’attività di certificazione volontaria sul benesse-
re negli allevamenti coinvolgendo Accredia, affinché la certificazione sia rila-
sciata da organismi di parte terza indipendente accreditati secondo la norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17065.
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È in questo contesto che nasce Classyfarm, progetto finanziato dal Mi-
nistero della Salute e realizzato dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di 
Lombardia ed Emilia Romagna con la collaborazione dell’Università di Parma, 
che consente al sistema veterinario pubblico italiano di recepire l’impostazio-
ne della recente normativa europea in materia di Animal	Health	Law e di Of-
ficial	Controls.

Scopo del sistema integrato Classyfarm è la categorizzazione dell’alleva-
mento in base al rischio, il quale sarà misurato da un indicatore numerico ot-
tenuto dalla conversione, attraverso coefficienti scientificamente validati, dei 
dati riferiti alle sei aree afferenti alla salute animale (biosicurezza, benessere 
animale, consumo di farmaci, lesioni rilevate al macello, alimentazione anima-
le, parametri sanitari e produttivi).

L’iscrizione a Classyfarm è prerequisito obbligatorio per ottenere la certi-
ficazione accreditata, garanzia di livelli virtuosi nelle specifiche aree di valu-
tazione. Entrambi i Ministeri concordano sulla necessità di introdurre un’eti-
chettatura univoca e volontaria che indichi la provenienza di carne, latte e de-
rivati per evidenziare il metodo di allevamento e dare ai consumatori la pos-
sibilità di fare scelte informate e consapevoli.

Prossimo passo della collaborazione tra i Ministeri e Accredia, sarà un 
incontro tra questi e gli organismi di valutazione della conformità, per defi-
nire e condividere le regole per l’accreditamento delle certificazioni.


